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 Seduta congiunta della I, VII e VIII 

Commissione Consiliare Permanente  

del 17 febbraio 2025 

 

Presidenza dei Presidenti Giuseppe Sommese 

(Gruppo “Azione – Per – P.R.I.”), Giovanni 

Zannini (Gruppo “De Luca Presidente”) e 

Maurizio Petracca (Gruppo “Partito 

Democratico”) 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno diciassette 

del mese di febbraio, alle ore 14.00, la I 

Commissione consiliare permanente “Affari 

istituzionali – Amministrazione civile – Rapporti 

internazionali e normativa europea – Autonomie 

locali e piccoli Comuni – Affari generali – 

Sicurezza delle città – Risorse umane – 

Ordinamento della Regione”, la VII 

Commissione consiliare permanente “Ambiente, 

Energia, Protezione Civile” e l’VIII 

Commissione consiliare permanente 

“Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse comunitarie 

e statali per lo sviluppo” sono state convocate in 

seduta congiunta, a mente dell’articolo 37 del 

regolamento interno del Consiglio regionale, 

presso la sede del Consiglio regionale - centro 

direzionale, isola F/13, Aula consiliare, sita al 

piano - 1, per discutere il seguente: 

 

Ordine del giorno 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 

2) Comunicazioni del Presidente; 

3) Esame abbinato, ai sensi dell’art. 43 del 

regolamento interno del Consiglio regionale, dei 

seguenti progetti di legge: 

a) proposta di legge: “Nuove norme in materia 

di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di 

Bonifica” - Reg. Gen. 122 – Esame congiunto; 

b) disegno di legge: “Nuove norme in materia di 

bonifica integrale e riordino dei Consorzi di 

Bonifica”. Reg. Gen. 205 – Esame congiunto; 

c) proposta di legge: “Nuove norme in materia di 

bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di 

bonifica” - Reg. Gen. 209 – Esame congiunto; 

d) proposta di legge: “Nuove norme in materia 

di bonifica integrale e riordino dei Consorzi di 

Bonifica” - Reg. Gen. 279 – Esame congiunto. 

 

Assistono ai lavori il dirigente del Settore 

Assemblea e Ufficio di Presidenza VASSALLO 

Vincenza; il funzionario LIGUORI Francesco per 

la I Commissione Permanente; il funzionario 

BERGANTINO Gennaro per la VII Commissione 

Permanente; il funzionario VITTORIO Claudio e 

gli istruttori amministrativi VIGORITO Fabio e 

BRUNO Daniela per la VIII Commissione 

Permanente.  

 

La seduta ha inizio alle ore 14,45. 

 

PRESIDENTE (Zannini): Buon pomeriggio a 

tutti. La Commissione consiliare congiunta è 

composta dalla VII Commissione Permanente, 

che è presieduta da me, dalla I Commissione 
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Permanente, presieduta dal collega Giuseppe 

Sommese, che è qui accanto a me, e dall’VIII 

Commissione Permanente, presieduta dal 

Consigliere Maurizio Petracca, che è seduto 

davanti a me e che è il più anziano tra noi tre 

Presidenti di Commissione. Risultano presenti 

all’appello nominale per la I Commissione 

Permanente: Presidente SOMMESE Giuseppe 

(Azione – Per – P.R.I.); MATERA Corrado 

(delegato) in sostituzione di CASCONE 

Francesco (Misto – Forza Italia), DI MAIOLO 

Felice (Misto – Fare Democratico), FREZZA 

Fulvio (Misto), GAETA Roberta (Misto – Europa 

Verde – Demos) e   MENSORIO Giovanni (Misto 

- CDU – Cristiani Democratici Uniti); 

CIARAMBINO Valeria (Misto); PORCELLI 

Giovanni (delegato) in sostituzione di Maria 

Luigia Iodice (Partito Socialista Italiano – 

Campania Libera – Noi di Centro – Noi Campani) 

e VOLPE Andrea (Partito Socialista Italiano – 

Campania Libera – Noi di Centro – Noi 

Campani);  PETRACCA Maurizio (delegato) in 

sostituzione di MANFREDI Massimiliano 

(Partito Democratico) e MORTARUOLO Erasmo 

(Partito Democratico); MATERA Corrado (Misto 

- I Popolari); PETRACCA Maurizio (Partito 

Democratico); VENANZONI Diego (De Luca 

Presidente). Sono presenti per la VII 

Commissione Permanente: Presidente 

ZANNINI Giovanni (De Luca Presidente); 

PETRACCA Maurizio (delegato) in sostituzione 

di MANFREDI Massimiliano, CASILLO Mario 

e MORTARUOLO Erasmo (Partito 

Democratico); PORCELLI Giovanni (delegato) 

in sostituzione di ABBATE Luigi (Partito 

Socialista Italiano – Campania Libera – Noi di 

Centro – Noi Campani); MATERA Corrado 

(Misto - I Popolari) delegato in sostituzione di 

CASCONE Francesco (Misto – Forza Italia), DI 

MAIOLO Felice (Misto – Fare Democratico), 

FREZZA Fulvio (Misto), GAETA Roberta (Misto 

– Europa Verde – Demos) e   MENSORIO 

Giovanni (Misto - CDU – Cristiani Democratici 

Uniti);  CIARAMBINO Valeria (Misto); 

SOMMESE Giuseppe (delegato) in sostituzione 

di DI FENZA Pasquale (Azione – Per – P.R.I); 

IOVINO Francesco (Italia Viva); MATERA 

Corrado (Misto - I Popolari); PORCELLI 

Giovanni (Partito Socialista Italiano – Campania 

Libera – Noi di Centro – Noi Campania); 

VENANZONI Diego (De Luca Presidente). 

Risultano presenti per la VIII Commissione 

Permanente: Presidente PETRACCA Maurizio 

(Partito Democratico); MATERA Corrado 

(delegato) in sostituzione di CASCONE 

Francesco (Misto – Forza Italia), DI MAIOLO 

Felice (Misto – Fare Democratico), FREZZA 

Fulvio (Misto), GAETA Roberta (Misto – Europa 

Verde – Demos) e   MENSORIO Giovanni (Misto 

- CDU – Cristiani Democratici Uniti); 

CIARAMBINO Valeria (Misto);  PETRACCA 

Maurizio (delegato) in sostituzione di 

MORTARUOLO Erasmo e RAIA Loredana 

(Partito Democratico); MATERA Corrado (Misto 
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- I Popolari); PORCELLI Giovanni (delegato) in 

sostituzione di VOLPE Andrea (Partito Socialista 

Italiano – Campania Libera – Noi di Centro – Noi 

Campani); ZANNINI Giovanni (De Luca 

Presidente). Risulta, altresì, presente l’Assessore 

all’Agricoltura della Giunta regionale CAPUTO 

Nicola. Dunque, verificato il numero legale, 

dichiaro aperta la seduta. Sostanzialmente, 

arriviamo a questa seduta dopo un lavoro che è 

durato, credo, oltre un anno, dal 17 maggio 

scorso; era l’ultima seduta, in cui le Commissioni 

consiliari si riunivano in audizione congiunta e 

davano incarico formalmente di trovare una 

sintesi rispetto alle tre proposte di legge, che 

avevano tutte lo stesso oggetto e analogo 

contenuto, cioè, la riforma della normativa 

relativa ai Consorzi di Bonifica, alle quali si 

aggiungeva anche un disegno di legge 

proveniente dalla Giunta regionale, ad iniziativa 

dell’Assessore all’Agricoltura Caputo. Tali 

proposte presentavano numerosi punti di 

convergenza, intervenendo, infatti, su una 

necessità comune, ovvero quella di riformare una 

legge (L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 e ss.mm.ii.), 

che, ormai, appare datata, risalendo ad oltre venti 

anni fa e, quindi, alla base del lavoro sussistono 

ovvie ragioni di restyling, ma anche di 

miglioramento e di efficientamento del sistema 

normativo rispetto a quelle che sono le funzioni 

esplicate dai Consorzi e alle esperienze maturate 

in questi vent’anni, che hanno suggerito e reso 

opportuno una serie di modifiche e di innovazioni, 

che ognuno dei proponenti ha ritenuto di fare 

proprie nell’ambito delle proposte di legge, che 

hanno presentato. Dopodiché, in quella sede 

abbiamo tracciato un metodo, un modus operandi, 

congiuntamente, come stiamo facendo oggi, cioè 

istituire una Sottocommissione consiliare, 

nell’ambito della quale, e risulta a verbale questa 

cosa, ognuno di noi ha delegato dei tecnici e dei 

conoscitori della materia. Io ho delegato la 

dottoressa coordinatrice della mia Commissione; 

l’Assessore Caputo ha delegato il Direttore 

Generale della DG Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali, la dott.ssa Maria Passari con la sua 

struttura, così come anche la DG Difesa suolo 

ecosistema e sostenibilità attraverso la presenza 

del Direttore Generale dott. Palmieri; inoltre, il 

collega Corrado Matera ha delegato 

espressamente una figura tecnica. Ognuno dei 

Consiglieri firmatari, di fatto, ha delegato degli 

esperti a partecipare a questa Sottocommissione 

tecnica, che abbiamo costituito quel giorno, al 

fine di trovare una sintesi e offrire un telaio 

comune, che mettesse assieme i vari contributi 

offerti, anche a seguito di una meritevole attività 

di ascolto e di confronto con l’ANBI 

(Associazione Nazionale Bonifiche, Irrigazioni e 

Miglioramento Fondiario) e con tutti quanti i 

Consorzi di Bonifica presenti sul territorio 

regionale, con l’obiettivo di migliorare il testo 

normativo e rendere quanto più convergenti le 

proposte di legge, approntando un unico progetto, 

che oggi finalmente possiamo presentare. 
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Innanzitutto, voglio ringraziare tutti coloro che 

hanno partecipato ai lavori di questa 

Sottocommissione tecnica, realizzando un’opera 

di riassemblaggio e di perfezionamento, nonché, 

soprattutto, di razionalizzazione, culminata con la 

stesura di un testo importante, per cui ringrazio la 

dott.ssa Passari, la dott.ssa Elia, il dott. Michele 

Palmieri, i rispettivi delegati, che sono qui 

presenti in sala e che saluto, perché veramente 

avete prodotto un grandissimo lavoro, un lavoro 

importante; metterci d’accordo e predisporre un 

testo unificato non era facile, ma ci siete riusciti. 

L’ANBI, certamente, ha offerto un contributo 

significativo. Ovviamente, tutto questo è stato 

sempre svolto con la supervisione del 

Vicepresidente e Assessore all’Ambiente 

Bonavitacola, dell’Assessore all’Agricoltura 

Caputo, del Presidente della I Commissione 

Permanente Giuseppe Sommese, del Presidente 

Matera, del sottoscritto, nonché del Presidente del 

Consiglio regionale Gennaro Oliviero. Tutti, man 

mano, abbiamo seguito e monitorato i lavori 

delegati a questa Sottocommissione tecnica, 

quindi, oggi siamo qui a vivere, realmente, un 

momento importante. Si incardina un testo, che 

abbiamo tutti quanti condiviso; lo abbiamo, 

altresì, trasmesso e tra poco sarà illustrato, nelle 

sue linee fondamentali, dall’Assessore Caputo. 

Certamente, una delle novità più ragguardevoli è 

proprio quella di porre in essere un nuovo 

rapporto, che si intende istituzionalizzare tra la 

Regione Campania e i Consorzi di Bonifica, 

fermo restando le competenze esclusive dei 

Consorzi medesimi nell’alveo dei perimetri 

consortili e rispetto a tutto ciò che è frutto della 

quota consortile. Si è chiarito che il Consorzio di 

Bonifica, per conto dei consorziati, realizza 

alcune cose ed effettua determinate attività. Poi, si 

è stilato un elenco delle funzioni inerenti alla 

difesa del suolo, che sono attività di competenza 

esclusiva della Regione Campania, rispetto alle 

quali la stessa Regione affida ai Consorzi di 

Bonifica un’attività ricognitiva, di proposta ed 

eventualmente il ruolo di soggetto attuatore di 

specifici interventi, che devono essere finanziati 

dalla Regione Campania. È questo un modo 

moderno, secondo me, di fare chiarezza in 

relazione ai rapporti tra i Consorzi di Bonifica e la 

Regione in una materia fondamentali per gli 

interessi collettivi coinvolti, ossia quella della 

difesa del suolo, chiarendo che laddove ci fosse 

bisogno di un euro in termini di progettazione o in 

termini di opere, quest’euro, e lo dico in maniera 

molto semplice, non viene attinto dalle quote 

consortili, bensì deve essere oggetto di 

finanziamenti dedicati da parte della Regione 

Campania, nei limiti, ovviamente, delle 

possibilità finanziarie della Regione medesima o 

ministeriali. Il supporto che può dare il Consorzio 

di Bonifica sul territorio in materia di 

ricognizione, progettazione, proposte e, 

specialmente, come eventuale soggetto attuatore 

degli interventi a valere sui fondi che devono 

essere regionali o ministeriali o comunitari, ma 
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non certamente a valersi sulle quote consortili, 

rappresenta uno degli elementi, secondo la mia 

opinione, di maggiore novità di questa nuova 

disciplina giuridica che abbiamo approntato. 

Concedo la parola all’Assessore Caputo, affinché 

voglia illustrare i punti salienti del progetto di 

legge. Grazie. 

 

CAPUTO (Assessore all’Agricoltura): Grazie 

Presidente Zannini. Naturalmente, ringrazio 

anche il Presidente Sommese e il Presidente 

Petracca per aver voluto accelerare la 

convocazione di questa seduta congiunta delle 

Commissioni consiliari. Saluto tutti i Consiglieri 

regionali presenti, così come saluto gli esponenti 

del mondo dei Consorzi di Bonifica, a partire 

dall’ANBI regionale fino ai vari singoli Consorzi. 

Penso che questo progetto di legge, com’è stato 

ben detto dal Presidente Zannini, metta insieme ed 

assembli le varie proposte, che erano sul campo. 

È stato espletato un lavoro sinergico da parte delle 

strutture delle diverse direzioni della Giunta 

coinvolte con le Commissioni consiliari e quello 

che ne viene fuori è, effettivamente, un lavoro 

moderno, che pone e porta la Regione Campania 

all’avanguardia rispetto al quadro giuridico, al 

dettato normativo eurounitario, nazionale e 

regionale relativo alla materia oggetto di esame. 

Di questa legge ne stiamo parlando da diverso 

tempo. Ero, ricordo, Consigliere del Presidente 

De Luca alla fine della scorsa legislatura e 

stavamo per approvare un testo definitivo. Poi, 

abbiamo impiegato, comunque, i quattro anni 

dall’insediamento del nuovo Consiglio regionale 

per poter discutere, in maniera approfondita, di 

questa complessa materia e penso che sia stato 

fatto bene, perché era assolutamente necessario 

rimuovere anche un po’ di incomprensioni tra i 

vari stakeholder impegnati nella definizione del 

testo definitivo. L’auspicio è che possiamo 

addivenire, entro qualche settimana, 

all’approvazione definitiva di questa legge, 

perché davvero potrebbe caratterizzare, in 

maniera positiva, le attività del Consiglio 

regionale, della Giunta e della Regione 

Campania. È una legge importante. Abbiamo 

anche condiviso con gli attori nazionali questa 

nostra proposta e tutti la trovano abbastanza 

positiva. Mi evito di ripetere le cose, che bene ha 

detto il Presidente Zannini, perché questo 

percorso l’abbiamo voluto con forza in tanti di noi 

e mi sembra opportuno andare a determinare e 

raccogliere i risultati di questi sforzi, che si 

sintetizzano, sostanzialmente, in una qualificata 

modernizzazione della legge sui Consorzi di 

Bonifica. In vari articoli abbiamo evidenziato le 

novità normative; innanzitutto, all’articolo 10, 

che declina le funzioni dei Consorzi di Bonifica, 

in cui, infatti, viene fornita una rappresentazione 

completa dei compiti e delle funzioni, che gli 

stessi Consorzi saranno chiamati a svolgere. 

All’articolo 13 sono disciplinati i contratti di 

fiume per la tutela e valorizzazione dei territori 

fluviali, mediante il coinvolgimento dei soggetti 
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pubblici e privati interessati. All’articolo 14 si 

discorre di risparmio idrico, con promozione 

dell’ammodernamento degli impianti irrigui e la 

razionalizzazione delle pratiche irrigue attraverso 

l’impiego di sistemi di misura dei volumi irrigui e 

di modelli di stima di fabbisogni delle colture, di 

sistemi di consiglio irriguo e di divulgazione 

telematica. L’articolo 19 riguarda il piano di 

gestione allegato al bilancio preventivo, 

contenente le previsioni di spesa per le attività di 

bonifica e di irrigazione e quelle di difesa del 

suolo, attribuite ai Consorzi, ai sensi 

dell’emendata legge. L’articolo 33 disciplina il 

controllo di gestione per la verifica continua dello 

stato di avanzamento dei programmi e dell’uso 

corretto, efficace ed efficiente delle risorse, 

mentre l’articolo 34 regola le misure 

sanzionatorie a carico dei Consorzi inadempienti 

delle disposizioni della legge, che è stata 

predisposta. È previsto, altresì, il riordino dei 

Consorzi mediante l’efficientamento e la 

riduzione dei costi del relativo sistema, già 

contemplato dalla legge regionale n. 4 del 2003 

agli articoli 33 e 37, ma con un sistema che era 

alquanto farraginoso e, per la verità, mai attuato. 

È stata, quindi, predisposta una nuova disciplina, 

fondamentalmente articolata in due punti 

afferenti, rispettivamente, alla ridelimitazione 

territoriale dei comprensori di bonifica e alla 

riduzione del numero dei Consorzi stessi, con il 

conseguente calo dei relativi costi. In particolare, 

la disposta fusione tra il Consorzio di Bonifica 

delle Paludi di Napoli e Volla e il Consorzio di 

Bonifica della Conca di Agnano e dei Bacini 

Flegrei, oltre ai vantaggi determinati dalla scala 

economica, trova maggiore pienezza di 

significato e opportunità dalla constatazione che 

sussiste omogeneità tra i bacini idrografici dei due 

Consorzi, entrambi, infatti, operanti nella Città 

Metropolitana di Napoli e, inoltre, ambedue i 

Consorzi svolgono attività similari di bonifica e di 

difesa del suolo, finalizzati alla difesa idraulica 

dei rispettivi comprensori consortili. È operata la 

riorganizzazione delle funzioni dei Consorzi di 

Bonifica soggetti a procedimenti di fusione, non 

comportante la perdita di capacità operativa e di 

rappresentatività degli organi di amministrazione, 

evitando così i commissariamenti interminabili e 

poco efficienti. Tra le funzioni ascritte ai 

Consorzi, nel progetto di legge è previsto un 

ampliamento dei compiti assegnati agli enti di 

bonifica aggiuntivi a quelli di istituto, 

segnatamente, riguardanti la difesa del suolo e le 

relative modalità di finanziamento. In particolare, 

all’articolo 6, rubricato “Opere e interventi 

pubblici di bonifica, irrigazione e difesa del 

suolo”, è stata delineata una chiara e 

inequivocabile distinzione tra opere pubbliche di 

bonifica e di irrigazione e le opere di difesa del 

suolo, aderendo al principio secondo il quale la 

partecipazione dei Consorzi alla realizzazione, 

manutenzione e gestione di queste ultime, nonché 

dei corsi d’acqua naturali appartenenti al reticolo 

idrografico di competenza regionale ad essi 
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affidato, deve avvenire con oneri a carico della 

Regione, trattandosi di attività di pubblico 

interesse generale, svolte a favore dell’intera 

collettività presente nell’ambito dei comprensori 

di bonifica. Questa è la precisazione e, in 

sostanza, ripeto quello che ha già prima 

evidenziato anche il Presidente Giovanni Zannini. 

La stessa cosa dicasi per gli interventi demandati 

ai Consorzi di Bonifica da parte di Comuni, 

Province, Comunità montane e altri enti 

territoriali in merito alla realizzazione, 

manutenzione e gestione di canali e corsi d’acqua, 

nonché alle opere idrauliche di difesa del suolo, 

per le parti di loro competenza, compresi nei 

comprensori consortili e anche esterni ad essi. Per 

quanto concerne il regime degli scarichi nei canali 

consortili e relativi contributi, il regime de quo è 

stato modificato, dando luogo ad una norma 

scevra da confusione o incertezza riguardo ai 

soggetti tenuti al pagamento dei contributi 

consortili. È stata, inoltre, prevista la riduzione dei 

componenti degli organi consortili in un’ottica di 

snellimento degli apparati di amministrazione 

degli enti di bonifica, nonché la riduzione del 

numero dei componenti del Consiglio dei 

delegati, che possono essere, al massimo, 

quindici, oltre ad un membro di diritto di nomina 

regionale, di cui solo tre aventi diritto 

all’indennità di carica e, poi, dell’organo 

esecutivo, composto da tre membri. Infine, per 

quanto riguarda l’aspetto finanziario, ovvero 

l’aspetto del risanamento finanziario, questo 

viene attuato, conferendo ai Consorzi la 

possibilità di accedere a mutui ventennali 

garantiti dalla Regione con interessi a suo carico. 

Ad eccezione degli esigui interessi passivi sui 

mutui, che saranno coperti con intervento 

regionale, il risanamento del sistema dei Consorzi 

di bonifica verrà attuato a carico dei bilanci degli 

stessi Consorzi. Per quanto attiene agli oneri 

finanziari, gli stanziamenti previsti, ripartiti 

secondo specifici capitoli di spesa, 

complessivamente ipotizzati in quaranta milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, 

sono maggiormente dedicati al finanziamento 

delle spese per i consumi di energia elettrica degli 

impianti pubblici di bonifica e irrigazione. Devo 

dire, da questo punto di vista, che con diversi 

Consorzi abbiamo avviato, anche come 

Assessorato all’Agricoltura, dei bandi ad hoc per 

favorire l’efficientamento energetico e la 

produzione di energia green. Devo dire che molti 

di questi progetti stanno vedendo la loro 

conclusione in questi mesi; immagino entro la 

fine dell’anno. Sotto questo aspetto, ci saranno 

anche ulteriori risparmi. Poi, sono previsti degli 

altri stanziamenti minori, due milioni di euro per 

l’elaborazione, in tempi rapidi, dei piani 

comprensoriali di bonifica e di tutela del territorio 

per il censimento delle nuove opere classificabili 

di bonifica, per la costituzione di un fondo 

rotativo di progettazione, nonché per contribuire 

ad alcuni degli oneri che i Consorzi sostengono 

per l’assolvimento delle loro operazioni correnti 
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e, infine, per l’istituzione e l’aggiornamento di un 

catasto unico informatizzato dei Consorzi di 

Bonifica. Insomma, abbiamo, penso, lavorato 

bene tutti insieme e spero che questo prodotto che 

deriva da una profonda sinergia sia condiviso 

dall’intero Consiglio regionale nel più breve 

tempo possibile, perché questo risultato si 

aggiunge ai tanti altri che questa Regione sta 

conseguendo e che la caratterizza come Regione 

orientata all’efficienza e alla razionalizzazione 

delle proprie competenze. Grazie. 

 

PRESIDENTE (Zannini). Grazie Assessore 

Caputo. La parola al collega Presidente della I 

Commissione Permanente Giuseppe Sommese. 

Dopodiché, vi sarà l’intervento del Presidente 

dell’VIII Commissione Permanente Maurizio 

Petracca, il quale fornirà indicazioni relative al 

termine per gli emendamenti. 

 

PRESIDENTE (Sommese). Semplicemente per 

esprimere soddisfazione rispetto a un lavoro 

complesso, che ha visto collaborare tre 

Commissioni consiliari, Direzioni Generali della 

Giunta e gli Assessorati competenti, i quali hanno 

formulato un chiaro indirizzo, realizzando così un 

lavoro sinergico, in virtù del quale si è addivenuti 

a un testo che semplifica, da una parte, 

razionalizza i costi e riorganizza le competenze 

dei Consorzi, quindi, pone la Regione, 

finalmente, in un quadro di piena comprensione 

giuridica rispetto a quelli che sono i rispettivi ruoli 

assunti dalla Regione stessa e dai Consorzi e 

anche in riferimento alla parte che riguarda i costi. 

Un ringraziamento, soprattutto, a questo tavolo 

tecnico che si è tenuto, che ha rappresentato il 

luogo di sintesi delle varie posizioni, oltre che del 

lavoro compiuto con le associazioni e i sindacati. 

Dunque, manifesto piena soddisfazione rispetto a 

tutto il lavoro già fatto e all’impegno di procedere 

in maniera spedita per portare a compimento l’iter 

amministrativo. Credo che, a conclusione della 

seduta di oggi, ci sarà un termine per gli 

emendamenti in una forma anche semplificata, in 

quanto il grosso del lavoro è stato ormai realizzato 

precedentemente, durante questi mesi. L’obiettivo 

è procedere, quindi, dritti e spediti per fornire, 

finalmente, un quadro normativo chiaro in ordine 

agli strumenti da assegnare ai Consorzi di 

Bonifica, che semplifichi, di conseguenza, anche 

il lavoro che spetta alla Regione Campania. Un 

ringraziamento, ovviamente, ai Dirigenti che 

hanno contribuito, ai Direttori Generali, alla 

dott.ssa Elia, alla dott.ssa Passari e al dottore 

Palmieri, che hanno oltremodo lavorato in 

maniera precisa e costante alla redazione di 

questo testo. Ritengo sia giusto che la politica 

renda un ringraziamento esteso soprattutto a loro, 

che hanno dato il là e hanno tecnicamente svolto 

il lavoro principale, in conformità e in attuazione 

degli indirizzi impartiti dai Consiglieri regionali e 

dagli Assessori, eseguendo una pregevole sintesi 

tecnico normativa. Adesso occorre procedere 

spediti nell’iter amministrativo, per portare a 
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compimento la riforma organica della normativa 

regionale sui Consorzi di Bonifica. 

 

PRESIDENTE (Zannini). Grazie Presidente 

Sommese. Presidente Petracca, prego. 

 

PRESIDENTE (Petracca). Buongiorno a tutti. 

Rapidamente, non mi dilungo perché ha già 

illustrato approfonditamente il testo l’Assessore 

Caputo. Ringrazio i colleghi Sommese e Zannini. 

Predisporre un progetto di legge con il 

coinvolgimento di tre Commissioni consiliari 

congiunte non è una cosa semplice, quindi, già di 

per sé, dal punto di vista tecnico burocratico, aver 

raggiunto questo risultato è una cosa di assoluto 

rilievo per me, che sono qui ormai da quasi dieci 

anni e presiedo questa Commissione, con una 

breve interruzione, nello stesso periodo di anni. 

L’ha ricordato l’Assessore Caputo. Partimmo 

nella precedente consiliatura. Io fui fautore di una 

delle proposte di legge che, poi, non hanno avuto 

seguito, ma siamo riusciti a mettere insieme il 

disegno di legge della Giunta con tre proposte che 

provenivano dal Consiglio regionale. Credo che 

sia un testo ben amalgamato e ben portato avanti 

dalla Sottocommissione tecnica che abbiamo 

costituito, alla quale va il mio ringraziamento. 

Direi di dare un termine abbastanza celere per gli 

emendamenti. Essendoci stata la partecipazione 

di tutti, credo che non ci saranno grandi problemi. 

Ringrazio, ovviamente, i rappresentanti e gli 

amministratori dei Consorzi di Bonifica oggi 

presenti. Se siete d’accordo, direi di fissare il 

termine per gli emendamenti a venerdì 28 

febbraio p.v., alle ore 12.00. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE (Petracca). Va bene. Possiamo 

anticipare a martedì 25 febbraio 2025, alle ore 

12.00, il termine per la presentazione degli 

emendamenti. Dopodiché, riuniremo le 

Commissioni consiliari per l’esame finale del 

progetto di legge. Speriamo di portarlo alla prima 

seduta utile di Consiglio, ai fini dell’approvazione 

definitiva. Grazie a tutti. 

 

PRESIDENTE (Zannini). Grazie a tutti e buon 

lavoro. Diamo per approvato il verbale della 

seduta precedente. Grazie.  

 

I lavori terminano alle ore 15,15. 

 

                

 


